
È ora di agire sul cambiamento climatico 

Gli effetti del cambiamento climatico sono già qui. Tra il 2001 e il 2019 gli eventi meteorologici estremi sono 

raddoppiati, mentre le siccità e gli incendi incontrollati continuano ad aumentare in maniera esponenziale. 

Governi e istituzioni di tutto il mondo stanno facendo del cambiamento climatico una priorità e il coinvolgimento 

dell’industria finanziaria è indispensabile per raggiungere l’obiettivo di costruire un futuro sostenibile. 

Le assicurazioni sono tra le istituzioni finanziarie maggiormente esposte essendo soggette a rischi diretti e 

indiretti. La loro visione di lungo periodo impone di agire ora creando soluzioni innovative per fronteggiare i rischi 

climatici e rivedendo le strategie di investimento. Le assicurazioni devono rivalutare le loro allocazioni dal 

momento che la transizione in atto verso la decarbonizzazione causa rapide variazioni di prezzo e maggiore 

volatilità di quegli asset esposti alla transizione e lenti all’adattamento. Al pari di quanto stanno facendo banche e 

asset manager, è necessario considerare l’impatto ambientale dei propri investimenti e i benefici di lungo termine 

che ne deriverebbero potrebbero essere ulteriormente amplificati da incentivi del regolatore basati sulla 

classificazione dei prodotti di investimento. 

Come investitori hanno, quindi, bisogno di tecniche e strumenti fruibili: metodologie che li guidino in un mondo 

incerto e in evoluzione, e che forniscano maggiori certezze in modo da poter allocare il proprio capitale con 

l’obiettivo di favorire la transizione verso un mondo a basse emissioni di carbonio. E soprattutto, devono essere 

nelle condizioni di agire oggi, senza aspettare il domani.  
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Michele F. Marchese, è il responsabile del team Institutional Client Coverage per Italia e 

Grecia. È supportato in Italia da un team di client service e da specialisti di asset class dedicati al 

mercato italiano. Ha 16 anni di esperienza nel settore. Michele è arrivato in UBS AM nel 

novembre 2017 da State Street Global Advisors dove, per circa 4 anni, è stato Senior 

Institutional Sales dedicato al mercato italiano. Precedentemente ha lavorato in Credit Suisse 

Asset Management dove ha iniziato la sua carriera nel 2005 seguendo i clienti italiani 

wholesale e istituzionali per poi specializzarsi sulla sola clientela istituzionale. Nel 2009-10 

Michele ha lavorato presso la branch di Singapore allo start up del business istituzionale AM 

nell'area del Sud est Asiatico. È laureato in Economia delle Istituzioni e dei Mercati Finanziari 

all'Università Bocconi di Milano. 

 

Michele F. Marchese, Head of Institutional Client Coverage Italy & Greece, Executive Director UBS Asset Management  
Email: michele.marchese@ubs.com 



L’introduzione da parte del regolatore europeo dei EU Climate Transition Benchmark (EU CTB) ed EU Paris-

Aligned Benchmark (EU PAB) consente di andare in questa direzione, creando soluzioni di investimento che 

abbiano una visione più prospettica rispetto agli indici Low-Carbon.  

L’obiettivo delle strategie di UBS AM focalizzate sul clima è di investire oggi sulle aziende che si impegnano ad 

affrontare il problema del cambiamento climatico concretamente. 

L’opportunità concessa dalla normativa ha permesso di ampliare l’offerta di soluzioni, liquide e illiquide, per 

fronteggiare il cambiamento climatico attraverso l’emissione di nuovi prodotti passivi classificati come art.9 

secondo la SFDR. Questi prodotti consentono di ridurre i rischi climatici beneficiando delle opportunità che 

scaturiscono dalla transizione allineandosi ai minimi standard dei EU Paris-Aligned Benchmark. Gli indici 

includono già Scope3 e premiano le aziende con target credibili di riduzione delle emissioni. 

UBS AM dal 21 aprile 2021 si è data l’obiettivo di azzerare le emissioni di CO2 entro il 2050 ed è tra i membri 

fondatori della Net Zero Banking Alliance. Inoltre è tra i firmatari dell’iniziativa Net Zero Asset Managers e tra i 

membri fondatori della Task Force sul clima.
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UBS Asset Management è un Asset Manager globale, con attività ben 
diversificate per regione, capabilities e canali distributivi e con una radicata 
presenza in Italia. UBS AM offre un'ampia gamma di stili e strategie di 
investimento in tutte le principali asset class, sia tradizionali che alternative.  
 
Con 1,1 triliardi di dollari di attività investite al 31 marzo 2021, UBS Asset Management è una delle più grandi 
società di investimento in Europa, il primo provider in Europa di ETF SRI, nonché uno dei più grandi gestori di Hedge 
Funds e Real Estate&Private Markets nel mondo. Circa il 60% degli asset sono gestiti per investitori istituzionali. 

Sito web: www.ubs.it 
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